
 
 

 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 977 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 
 

OGGETTO: Quantificazione del contributo 2026 al Forte di Exilles, elemento essenziale per 
definire la pianificazione delle attività 

 

Premesso che 

• il Forte di Exilles rappresenta uno dei più significativi complessi fortificati delle Alpi 

occidentali, simbolo storico dell'alta Valle di Susa e patrimonio di proprietà della Regione 

Piemonte dal 2019; 

• dalla sua apertura al pubblico nel 2000, il sito ospita aree museali di pregio Truppe Alpine e 

Bastione Diamante) che ne fanno un polo culturale di rilievo internazionale; 

considerato che 

• per il recupero, la manutenzione e la valorizzazione del Forte, la Regione Piemonte ha 

investito negli anni risorse pubbliche ingenti; 

• nell’anno 2025 la Regione ha conferito al Comune di Exilles la gestione quinquennale del 

Forte, ma ha erogato un contributo riferito solo al medesimo anno; 

evidenziato che 

• in base ai dati ufficiali sull’apertura del Forte, resi noti negli ultimi giorni dal Comune di 

Exilles, relativi all’ultimo quadriennio e contenuti nel prospetto seguente, nel 2025 le giornate 

di apertura risultano essere state solo 40, con un numero di visitatori, di spettacoli e visite in 

calo rispetto, in particolare, al biennio 2023-2024; 



 

• a titolo di esempio, in base ai dati relativi alle attività organizzate presso una realtà analoga 

come il Forte di Vinadio si evincono con immediatezza notevoli differenze rispetto al Forte 

di Exilles. Per il 2026 a Vinadio è già stata programmata l’apertura da maggio a ottobre con 

79 giorni complessivi, nei giorni festivi a maggio e giugno, apertura estesa anche al giovedì 

e venerdì nel mese di luglio e 7 giorni su 7 ad agosto, nel fine settimana a settembre e per 

2 festività nel mese di ottobre; 

constatato che 

• la suddetta estrema limitazione delle aperture al pubblico del Forte di Exilles con una 

programmazione ridotta delle attività penalizza gravemente l’indotto economico della Val 

Susa, impedendo a strutture ricettive, guide turistiche e attività commerciali di 

programmare flussi stagionali legati al turismo scolastico, sportivo o ai "ponti" primaverili e 

autunnali; 

• l'attuale gestione appare in palese contrasto con gli obiettivi dichiarati dal Presidente della 

Regione in occasione dell’acquisizione del Forte di Exilles da parte della Regione stessa. In 

tale circostanza, infatti, nell’ottica di un ampliamento della fruibilità era stato pensato un 

percorso condiviso in grado di trasformare la valorizzazione del Forte di Exilles in un 

progetto a ricaduta per tutta la collettività; 



• l’articolo 117 della Costituzione attribuisce alle Regioni la competenza legislativa 

concorrente in materia di valorizzazione dei beni culturali e promozione dell'organizzazione 

di attività culturali; 

• in base alla legge regionale quadro in materia di cultura n. 11/2018 tra i compiti della 

Regione figura quello di garantire la piena fruizione dei beni culturali del Piemonte; 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia per sapere 

• quale sia l’entità del contributo regionale 2026 a favore Forte di Exilles, dato fondamentale 

per la programmazione delle aperture e degli spettacoli che potranno svolgersi al Forte. 

 


